
Al  via  le  rubriche
‘raccontate’  dai  nostri
lettori
Partiranno  prossimamente  sul  nostro  giornale  due  nuove
rubriche: ’Appunti di viaggio’ e ‘Storie’ rivolte ai cittadini
del  territorio  che  vogliono  condividere  con  noi  le  loro
esperienze di viaggio e di vita.

’Appunti di viaggio’ è uno spazio dedicato a tutti coloro che
vogliono raccontare un viaggio (gita fuori porta, week end,
lunghi viaggi, ecc…), non solo dando indicazioni prettamente
turistiche (dove mangiare, dormire, cosa vedere), ma anche
riportando  emozioni  e  motivazioni  legate  all’esperienza
vissuta.

‘Storie’  è  una  rubrica  che  raccoglie  racconti  di  vita  di
persone, giovani e meno giovani, che vivono sul territorio e
che  vogliono  condividere  i  traguardi  raggiunti  a  livello
personale e/o professionale, evidenziando qualità individuali,
come per esempio tenacia e determinazione, che sono state
importanti per il raggiungimento degli obiettivi personali e/o
lavorativi.

Gli  interessati  devono  inviare  una  email  a
redazione@pomezianews.it  e lasciare i propri recapiti per
essere ricontattati dalla redazione.

https://www.pomezianews.it/2018/03/al-via-le-rubriche-raccontate-dai-nostri-lettori/
https://www.pomezianews.it/2018/03/al-via-le-rubriche-raccontate-dai-nostri-lettori/
https://www.pomezianews.it/2018/03/al-via-le-rubriche-raccontate-dai-nostri-lettori/
mailto:redazione@pomezianews.it


Le monete virtuali
Mentre politici e studiosi di economia sono impegnati in un
serrato  confronto  sulla  nostra  moneta  unica,considerata  da
molti,la  responsabile  dell’attuale  situazione  di  crisi
europea,nel resto del mondo è emerso un nuovo tipo di fenomeno
monetario : la moneta virtuale. Una moneta virtuale è denaro
che  non  esiste  fisicamente,non  ha  quindi  nessun  supporto
materiale,  come  siamo  sempre  stati  abituati  nel
passato,pensiamo alle monete di rame, d’argento,d’oro o alla
cartamoneta. E’ denaro quindi, che si trasferisce attraverso
impulsi elettronici, attraverso personal computer, tablet e
smartphone  ,grazie  a  dei  software  particolari  simili  ai
sistemi di condivisione dei file che usano il metodo peer to
peer. Di monete virtuali ne esistono molte, possiamo citare ad
esempio  :  Litecoin,  Namecoin,  Peercoin,  Primecoin,  Ripple;
quella comunque, che più spesso viene citata sui giornali
nonché quella più usata è il Bitcoin.
E’ di poco tempo fa la notizia che l’università di Nicosia a
Cipro ha deciso di accettare il pagamento delle rette proprio
in Bitcoin così come è ormai usuale leggere sulle testate
giornalistiche nazionali e internazionali che molti negozi in
Olanda e in Danimarca permettono ai turisti di pagare con la
moneta virtuale anche un semplice caffè.
Ma vediamo che cosa deve fare chi volesse utilizzare questa
nuova forma di pagamento. Non si deve fare altro che scaricare
un’applicazione  che  crea  un  portafoglio  virtuale.  Ad  ogni
portafoglio si abbinano delle chiavi segrete crittografate da
usare  al  momento  della  transazione,  le  quali  rendono
l’operazione anonima ma indelebile sulla memoria del sistema
di pagamento. Per riempire di moneta il proprio portamonete
virtuale esistono dei siti cambiavalute ovvero siti dove è
possibile  cambiare  la  propria  valuta  reale  come
euro,dollari,yen o renminbi in bitcoin,secondo il tasso di
cambio del momento.
Sono varie le ragioni del successo delle monete virtuali. Per
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molti è essenziale allentare il potere delle banche centrale
di controllare l’offerta di moneta all’interno del sistema
economico,potere  che  permette  di  condizionare  l’andamento
delle transazioni economiche tra cittadini quindi il Prodotto
Interno Lordo. Nessuna istituzione controlla la diffusione del
denaro virtuale in rete,questa è un’operazione libera ma molto
complicata, per creare nuovi Bitcoin, ad esempio,si devono
risolvere  problemi  matematici  difficilissimi.  Tuttavia,il
fattore determinante della diffusione in rete e del clamore
mediatico  è  la  speculazione  monetaria.  Comprare  e  vendere
monete per conseguire un profitto sostanzioso credo possa dare
una buona spiegazione del fatto che il valore di un Bitcoin in
dollari è passato da 100 a 1000 in pochi anni. Il rischio di
una ennesima bolla speculativa è sempre in agguato, in fondo i
sintomi  ci  sono  tutti  :  euforia  irrazionale  che  spinge
investitori a domandare,forti cambiamenti delle quotazioni .
La speculazione non è l’unico aspetto negativo da considerare,
per  un’esaustiva  discussione  si  devono  tenere  ben  in
considerazione  l’alta  volatilità  del  valore  della
moneta,legata alla speculazione e gli usi impropri del denaro
anonimo. La stabilità è una delle caratteristiche fondamentali
che una moneta dovrebbe avere. Forti oscillazioni del valore
renderebbero difficile per gli imprenditori, stilare dei piani
di programmazione pluriennale, ad esempio, o addirittura li
sottoporrebbero al rischio di perdite al momento del cambio in
valuta  reale.  Come  detto  in  precedenza  le  transazioni  in
moneta  virtuale  sono  anonime,questo  purtroppo  è  un  forte
incentivo all’utilizzo per scopi illeciti come la vendita di
droga .Un aspetto morale difficilmente trascurabile che può
rappresentare  un  ostacolo  insormontabile  per  l’affermazione
definitiva delle valute virtuali questo è testimoniato dalla
recente chiusura da parte delle autorità americane di Silk
Road,  famoso  bazar  virtuale  basato  sulle  transazioni
anonime,dove si usava il Bitcoin come mezzo di regolazione
degli scambi.La situazione è in pieno divenire vedremo se in
futuro  le  monete  virtuali  saranno  in  grado  di  affermarsi
definitivamente o sarà l’ennesimo fuoco di paglia, d’altronde



non tutto quello che viene pensato per internet,col passare
del tempo è destinato a modificare gli stili di vita dei
cittadini internauti e non.
 

Venere in pelliccia

Venere  in  pelliccia  –
L’insostenibile  trasgressione
dell’essere 
“..E L’onnipotente lo colpì e lo consegnò nelle mani di una
donna”

Un  teatro  francese  polveroso,  vuoto,  un  regista  che  al
telefono sbraita l’inettitudine delle aspiranti attrici per
quel ruolo nella sua commedia che proprio non si riesce a
colmare.

E poi appare lei, Vanda, che si chiama come il personaggio
scritto nel copione, volgare, provocante, che costringe il
regista a farle un’audizione che lui reputa inutile visto
l’aspetto e modi in verità molto più da entraineuse che da
damigella di fine ottocento.

Il tempo di sistemare le luci e Vanda entra nella parte, si
trasforma nella Vanda della commedia, costringe l’autore (
l’adattatore pardon ) a recitare la parte dell’altro, Vanda
che  corregge,  conosce  la  parte  a  memoria,  che  ha  il
manoscritto originale del copione, che rintuzza e commenta i
passaggi, si spoglia, provoca e seduce, che di colpo diventa
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padrona e soggioga.

Questo soltanto l’incipit di “ Venere in pelliccia”, ventesimo
film dell’ottantenne Roman Polanski, che abbandonate da anni i
mirabolanti set dei grandi capolavori della sua carriera, da
“Chinatown” a “Frantic”, da “Il pianista” a “Oliver Twist”, si
incastona per la seconda volta dopo il successo di “Carnage”
in uno spazio angusto e senza esterni, teatralizzando il suo
Cinema, snaturandolo quasi ma con risultati straordinariamente
cinematografici.

E in questa “Venus à la fourrure “di masochistica fattura (
nel  senso  che  è  ispirato  all’omonimo  romanzo  erotico  di
Leopold Von Sacher-Masoch) siamo addirittura li sul palco, il
protagonista  è  il  teatro,  con  le  sue  dinamiche  di
trasfigurazione  dell’attore,  insieme  alle  dinamiche  della
storia  che  sorprende,  un  intreccio  narrativo  sempre  in
perfetto equilibrio, quasi un esercizio di metempsicosi, dove
tutto è simbolico.

Quei personaggi hanno un’anima che trasfigura, si reincarnano
in un’altalena di passioni private che si fondono mano a mano
in quelle dei protagonisti della commedia, in un copione (
della commedia teatrale) che danza tra masochismo e seduzione
senza esclusione di colpi e di corpi.

Un film che racconta la magia del teatro, girato tutto in un
teatro, quasi che la cinepresa sia seduta spettatrice nel
loggione, rimanendo eppure inspiegabilmente (e qui è l’arte
infinita di Polanski) una stupenda pagina di Cinema.

Musica,  luci  e  colori  di  gran  classe  e  anche  il  cast  è
all’altezza  dell’iperbole  narrativa,  con  Mathieu  Amalric
smarrito  ed  efficace  nella  parte  del  carnefice  che  si  fa
vittima, mentre la “Madame Polanski” Emmanuelle Seigner mostra
tutta la sua aggressiva capacità di seduzione in un trucco
disturbante e violento che (s)maschererà la vera essenza di
Vanda.
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